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Siamo cittadini italiani di 
una generazione che ha 
epigeneticamente intro-

iettato la tolleranza, ma non 
troviamo un argomento etico 
valido per giustificare coloro 
che gettano benzina sul fuoco 
della sofferenza causata da 
gravissime malattie, per ge­
nerare conflitti tra malati, 
scienziati, medici e politici. In 
sostanza, tra scienza e socie­
tà. Stiamo parlano degli auto­
ri e realizzatori del program­
ma «Le Iene». Dopo aver 
«pubblicizzato e dato luce» all'imbro­
glio di Stamina, coinvolgendo pazienti 
con gravi patologie neurodegenerati­
ve, il programma di Davide Parenti si è 
lanciato nell'esplorazione di tutte le 
possibili operazioni di disinformazio­
ne ai danni dei malati che fossero me-
diaticamente appetibili. Occorre una 
buona dose di malvagità, malevolen­
za, narcisismo, assenza di vergogna, 
etc. per perseguire così insistente­
mente nell'opera di aggravare le soffe­
renze altrui. E' per questo, anche, che 
non troviamo argomenti validi per evi­
tare di sollevare un problema che Da­
vide Parenti e i suoi hanno già provato 
a far passare, cosa che non è, come la 
richiesta di un bavaglio alla loro liber­
tà di espressione. Infatti, vediamo co­
sa stanno facendo, ancora, costoro. 

Con Stamina, fatti e informazioni 
rilevanti erano stati omessi o rappre­
sentati in modo distorto, e di questo 
abbiamo già scritto lo scorso gennaio 
su questo quotidiano. La possibilità di 
spremere audience usando Stamina, 
dando una serie di giustificazioni ar­
roganti e ulteriormente fuorvianti alle 
richieste di spiegazioni per aver fatto 
da megafono a un procedimento che è 
oggetto di un dibattimento proces­
suale per una serie di gravi reati, si è 
chiusa. Ma «Le Iene» ha subito indivi­
duato utili «vittime» nei malati di can­
cro, decidendo di farsi portavoce in 
Italia delle infondate tesi di T. Colin 
Campbell degli effetti millantati «te­
rapeutici» di una dieta alimentare 

esclusivamente vegetariana, spaccia­
ta per «cura» dei tumori. E' stato un 
ulteriore pericolosissimo messaggio 
che può indurre malati ad abbandona­
re trattamenti scientificamente pro­
vati per inseguire delle mortali illusio­
ni di pseudo-cure. 

L'ultima vergognosa puntata del 
programma non poteva non essere 
dedicata ai vaccini, mettendo perver­
samente insieme un disegno che può 
generare danni a diversi livelli della 
salute nazionale. In uno stesso servi­
zio «Le Iene» hanno accostato la vi­
cenda di un ragazzo con un danno en­
cefalico causato da un vaccino (e per 
questo risarcito dal sistema sanitario) 
e la vicenda di un ragazzo autistico 
per il quale assumere come scontato 
un rapporto tra la sua patologia neu­
rologica e una vaccinazione (trivalen­
te). Quindi hanno fatto sia propagan­
da contro i vaccini, sia hanno - col soli­
to subdolo metodo strisciante - gene­
rato il sospetto che esistano interessi 
di qualche genere per cui alcune per­
sone danneggiate sono rimborsate e 
altre no. Prima di tutto va decisamen­
te detto che gli effetti collaterali dei 
vaccini sono oggi rarissimi, che nes­
sun vaccino causa o è correlato stati­
sticamente con le possibili cause del­
l'autismo e che le istituzioni che presie­
dono la sanità pubblica italiana seguo­
no le migliori procedure esistenti per 
garantire la sicurezza dell'uso dei vacci­
ni. E questo, ovviamente non lo hanno 
detto. Così come non hanno detto quan­
te malattie terribili sono state debellate 
grazie vaccini. 

Infatti, adagiati su rendite personali 
ben più consistenti di quelli di inse­
gnanti e ricercatori, non pochi pseudo­
giornalisti scientifici o «racconta-sto-
rie» in questo Paese possono pontifica­
re senza sapere e capire alcunché di ciò 
di cui parlano. Così offendono la dignità 
di milioni di malati e cittadini e causano 
loro danni diffondendo pericolose «fal-
sità-trash». In aggiunta, questi cosid­
detti giornalisti, insultano - probabil­
mente perché ne disprezzano l'intelli­
genza e l'impegno - anche migliaia di 
giovani e meno giovani ricercatori ita­
liani, dediti allo studio di gravissime 
malattie rare o non rare, come il cancro 
o la Sma («cui non fregherebbe nessuno 
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studiare», sempre secondo le dichiara­
zioni di «Le Iene»), con stipendi da fa­
me, senza alcun orizzonte personale, in 
laboratori che ricevono nessuna atten­
zione e pochissimi finanziamenti, ma 
che comunque producono straordinari 
risultati su malattie complesse e in gra­
do di competere nel mondo. Senza di­
menticare le centinaia di migliaia di stu­
denti che a scuola e all'università lavo­
rano con i loro insegnanti per appren­
dere come separare i fatti dalle opinio­
ni, dalle preferenze soggettive e soprat­
tutto dalle stupidaggini infondate. Im­
parano cioè a distinguere la scienza dal­
le credenze magico-superstiziose. 

Vada per i ricercatori e per noi, che ci 
sappiamo difendere e riconosciamo al 
volo gli incompetenti e i ciarlatani, an­
che se compaiono in televisione e si am­
mantano dell'aurea di censori e mora­
lizzatori. Si dovrebbe però, seriamente, 
intervenire sia con un codice etico con­
diviso dagli enti televisivi e d'informa­

zione, sia mettendo sull'avviso i malati e 
i cittadini di non prender sul serio certi 
programmi televisivi o mezzi d'infor­
mazione attraverso specifiche avver­
tenze circa l'assenza di vaglio scientifi­
co di quanto trasmesso. Così come si fa 
per i programmi con contenuti perico­
losi o inadatti per un certo genere di 
pubblico, forse servirebbe un avverti­
mento del tipo: «Attenzione - in questo 
programma si parla a vanvera e anche 
pericolosamente, senza prova alcuna di 
ciò che si trasmette». 

A parlare in tale direzione è anche 
l'articolo 661 del Codice Penale, sul rea­
to di abuso di credulità popolare. Anche 
in ambito medico. 
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